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Millini, altrettanto esperto negli affari ecclesiastici che nei civili, 
-¡icrialinente nella politica italiana, sostenuto con m olto im pegno  
duali Spagnuoli, avrebbe  avuto le m igliori prospettive per la  tiara, 
se il s u o  carattere indeciso, la  m oltitudine dei suoi parenti e 
s o v r a t u t t o  l ’atteggiam ento recisamente negativo del Ludovisi 
non f o s s e r o  apparsi degli ostacoli insorm ontabili. D ichiaratam ente  
co n tro  di lui era anche il Cardinal Lante, m entre il Borghese lo 
s o s te n e v a  con troppa fiacchezza.

Cobelluzio nutriva grandi speranze di d iventar papa. E ra  uomo  
dotto e amico delle riform e, m a chiuso e orgoglioso: lo sostenevano  
irli Spagnuoli e il Ludovisi, lo osteggiavano Borghese e Farnese.
11 Vernilo si distingueva per lina condotta sentitam ente religiosa.
Il Borghese era molto im pegnato per lu i che non era m alvoluto  
nemmeno dalle potenze civili; m a si era tirata  addosso l ’anti­
patia del Ludovisi e dei suoi seguaci perchè aveva  preso posizione 
contro la bolla elettorale di G regorio X V :  g li avversari del suo 
parente Millini erano anche i suoi. P e r  uno dei com petitori p iù  
in vista passava il Cam pori, il cui nome negli ultim i giorni prim a del 
conclave veniva fatto  con crescente insistenza.1 N e l conclave pas­
sito era stato escluso dalla Francia, m a questa vo lta  i cardinali 
francesi m ancavano, i suoi a ltri avversari erano m orti e da l 
Borghese si attendeva che lo appoggiasse con tutte le forze.2 
Anche gli Spagnuoli lo desideravano: Ludov isi e A ldobrand in i e 
pettino il Savoia non parevano avversarlo. I l  suo sostenitore 
principale però era Gonzaga. A nche Cennini poteva essere pieno di 
speranze, poiché essendo uno dei p iù  fedeli aderenti del Borghese, 
questi lo predilegeva in m odo speciale.3 Suo deciso avversario  era 
Ludovisi. Scaglia, il dotto dom enicano che aveva  ottenuto da  
'■regorio X V  m olti favori, sperava assai, per quanto fosse ancora  
-tovane, di arrivare alla  tiara: per questo anche aveva  scam biata
1 '>ia patria Brescia colla sede di Crem ona. Farnese e gli Spa- 

-Quoli lo favorivano, mentre i Francesi e i Veneziani lo respinge­
vo . Solo in alcune relazioni vengono nom inati come papab ili

1 Mafa, un napolitano assai distinto per la  sua dottrina, per la  sua
* 'Perienza e per il suo grande zelo, m a respinto dagli Spagnuoli
1 he ricordavano Pao lo  I V  e la  sua nunziatura m adrilena: inoltre  
-ante, molto am ato per le sue virtù: m a, in  seguito al contrasto  

tra le due fam iglie, Borghese g li era avverso e oltre a  ciò si te- 
meva in generale che favorirebbe  troppo i suoi n ipoti.4

1 fi'- per quanto segue Qu azza  12 s., 17, 19.
; l ‘ Vedi il * « Discorso sopra l’elettione del nuovo pontefice», Cod. 6160 

: b i b l i o t e c a  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .
’ Vedi Quazza, 14.
' Xel * Discorso di Araccini vengono nominati come papabili anche Ore­

z z i  e Gherardi. B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .


